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La fiscalità del bene comune – sia nelle modalità di prelievo delineate dalla 
legislazione vigente, sia come opportunità da cogliere in futuro – appare partico-
larmente interessante, anche alla luce del carattere aperto della nozione di bene 
comune e della sua tendenziale espansività. 
Il volume si sofferma sull’analisi del concetto di “bene comune”, valorizzando-
ne l’accezione della significativa sottraibilità dell’uso privato e della conseguen-
te fruizione collettiva e sociale, aderente ai diritti fondamentali della persona, 
considerando le forme di prelievo attuali e future. 
Nell’affrontare la delicata questione del bilanciamento tra tassazione dei beni 
comuni e garanzia di accesso agli stessi e ai servizi connessi, il lavoro prende 
in considerazione risorse scarse qualificabili “beni comuni” – acqua, territorio e 
aria – come terreno privilegiato di indagine e verifica della costruzione proposta, 
anche attraverso l’apprezzamento del principio di capacità contributiva.
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INTRODUZIONE

 Il volume che ho il piacere di presentare, inserito nella Collana del 
Dipartimento Jonico dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, ri-
guarda il tema di grande rilievo della fiscalità dei beni comuni – nello 
specifico di quelli di carattere ambientale – quale nuova frontiera per le 
politiche pubbliche. L’autrice, dottore di ricerca in diritto tributario, ha 
condotto con particolare impegno e passione un’analisi che, muoven-
do dal concetto di “bene comune” e valorizzandone l’accezione della 
significativa sottraibilità dell’uso privato e della conseguente fruizione 
collettiva e sociale, aderente ai diritti fondamentali della persona, con-
sidera le forme di prelievo attuali e future.

Emerge con chiarezza l’esigenza di definire uno specifico statuto dei 
beni comuni che possa essere posto a base di norme fiscali che modu-
lino il prelievo a seconda della misura del godimento privato o sociale: 
come evidenziato nel primo capitolo, dopo un primo tentativo di rifor-
ma ad opera della Commissione sui beni pubblici – istituita presso il 
Ministero della Giustizia il 21 Giugno 2007 – al fine di modificare le 
norme del Codice Civile in materia di beni pubblici, superando la tas-
sonomia codicistica fondata sulla distinzione tra demanio e patrimonio, 
il processo riformatore sembra essersi fermato, nonostante l’impegno 
della dottrina e persino di una parte della giurisprudenza nel ridefinire 
le categorie in esame secondo una prospettiva funzionale che consideri 
la natura delle utilità prodotte da tali beni.

In una visione così ampia, il rapporto tra politica e tassazione di-
viene centrale: è proprio il riferimento al bene comune che dovrebbe 
ispirare il governo delle istituzioni e che diviene il senso e la giustifi-
cazione delle politiche pubbliche. In questo contesto, emerge con forza 
la questione ambientale in quanto espressione di una visione del bene 
comune e con esso dei diritti dell’uomo e della natura. Proprio l’assun-
zione dell’ambiente come bene comune meritevole di essere posto al 
centro delle scelte politiche induce a ripensare la fiscalità, superando il 
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modello della c.d. fiscalità lineare per approdare a quello della fiscalità 
circolare, incentrata sulla dimensione promozionale del fisco.

La fiscalità ambientale, quale fulcro del nuovo sistema impositivo, 
può muoversi su due diversi versanti: uno “impositivo”, fondato sulla 
tassazione della causa dello spreco o delle manifestazioni di ricchezza 
inquinanti, l’altro “positivo” consistente nella concessione di agevola-
zioni fiscali per incentivare comportamenti virtuosi o innovazioni di 
prodotto e di processo idonei a promuovere lo sviluppo sostenibile.

 In modo più ampio, la fiscalità del bene comune – sia nelle modalità 
di prelievo delineate dalla legislazione vigente, sia come opportunità da 
cogliere in futuro – appare particolarmente interessante, anche alla luce 
del carattere aperto della nozione di bene comune e della sua tenden-
ziale espansività. In questa prospettiva, il prelievo fiscale trova la sua 
giustificazione sia nella finalità fiscale (reperire le risorse necessarie a 
finanziare le spese pubbliche comprese quelle per preservare i beni co-
muni e garantirne il godimento), sia nella finalità extrafiscale connessa 
all’utilizzo degli stessi.

Particolarmente complessa appare la selezione delle fattispecie im-
ponibili, non solo in riferimento agli strumenti giuridici da adoperare 
(tassa, contributo, imposta, prezzi pubblici) ma anche alle modalità di 
gestione e di accesso. In ogni caso, quali che siano i modelli giuridici 
e fiscali prescelti, resta prioritaria l’esigenza di promuovere un quadro 
normativo che definisca uno statuto giuridico dei beni comuni attraver-
so il riconoscimento del valore sociale della loro funzione e stabilisca 
criteri di riparto dei carichi pubblici e di accesso a tale categoria di beni.

La ricostruzione tassonomica della categoria dei beni comuni diven-
ta pertanto una esigenza di particolare urgenza, in considerazione del 
fatto che essi coincidono con quelle risorse sia materiali che immateria-
li destinate a soddisfare interessi della comunità ovvero trovano nella 
stessa comunità la loro fonte di produzione.

Il lavoro, nell’affrontare la delicata questione del bilanciamento tra 
tassazione dei beni comuni e garanzia di accesso agli stessi e ai servizi 
connessi, prende, infine, in considerazione risorse scarse qualificabili 
“beni comuni” – acqua, territorio e aria – come terreno privilegiato di 
indagine e verifica della costruzione proposta, anche attraverso l’ap-
prezzamento del principio di capacità contributiva.

Antonio Felice Uricchio
Magnifico Rettore dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro


